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Riassunto Abstract

Il progetto di educazione al patrimonio culturale “La Cittadella: 
il baluardo del patrimonio modenese” è stato sviluppato 
usando il valore del patrimonio come chiave di lettura 
delle bellezze e delle fragilità del territorio locale. Le attività 
hanno coinvolto un centinaio di studenti nella consultazione, 
nella lettura e nell’interpretazione di fonti documentarie 
e rappresentazioni cartografiche di diverse epoche per 
andare alla (ri)scoperta della Cittadella fortificata di origine 
seicentesca, un luogo importante e iconico del paesaggio 
urbano modenese di cui il manufatto noto come Baluardo 
della Cittadella è l’unico testimone rimasto. 

This paper presented the results of a heritage education 
project which has taken urban heritage as a key to local 
historical memory and real everyday life, capable of 
catalyzing the attention of the public and the various cultural 
institutions operating in the area. The cartographic and 
documentary heritage, preserved at the Modena Municipal 
Historical Archives and the Gemma University Museum, has 
been an indispensable tool for training and disseminating 
scientific culture, also useful in nurturing an education for 
active and participatory citizenship. The project course 
involved about one hundred students in consulting, reading 
and interpreting cartographic representations. The project 
concluded at GeoNight 2023 inside the only surviving artifact 
of what was once the front door of the fortified Cittadella 
of Modena. Students involved were thus able to explore 
firsthand the place they discovered through maps and 
documentary sources.
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1. Introduzione

Desidero iniziare questo mio contributo con alcune rifles-
sioni di carattere generale sul progetto che andrò a de-
scrivere e che è frutto di una collaborazione pluriennale 
tra istituzioni culturali locali del modenese, che da tempo 
operano insieme per promuovere una nuova cultura del 
territorio basata sulla lettura critica del presente e sull’in-
terpretazione dei luoghi non sempre noti, seppure abitati 
e vissuti.

“La Cittadella: il baluardo del patrimonio modenese” 
è un progetto di educazione al patrimonio culturale che è 
stato sviluppato usando il valore del patrimonio per crea-
re conoscenza e consapevolezza delle bellezze e delle fra-
gilità del territorio locale attraverso la partecipazione ed 
il coinvolgimento attivo della cittadinanza.

La Cittadella è un quartiere di Modena posto al mar-
gine nord-ovest del centro storico, dove un tempo sor-
geva una struttura fortificata della città fatta costruire da 
Francesco l d’Este (Duca di Modena e Reggio dal 1629 al 
1658) nella prima metà del XVII secolo. Una delle porte di 
ingresso a quest’area, oggi conosciuta come il Baluardo 
della Cittadella (Fig. 1a), è l’unico edificio dell’insieme for-
tificato sopravvissuto alle demolizioni novecentesche che 
hanno cancellato il complesso militare dalla memoria 
storica locale (Fig. 1b). Come una sorta di relitto, questo 
manufatto presenta un orientamento che non ha nessun 
legame con gli edifici circostanti ed è immerso in una si-
tuazione di totale estraneità con il contesto (Fig. 1a).

FIG. 1 - a) Pianta dell’area della Cittadella di Modena situata a NW del centro storico. (OpenStreetMap CC BY-SA 
2.0). b) Stralcio della Pianta della città di Modena del 1844 (Museo Universitario Gemma) con evidenziata la porta 
d’ingresso all’area della Cittadella dove sono indicati i nomi di alcuni bastioni: Baluardo delle Breccie a ENE, 
Baluardo del Principe Cesare a N e Baluardo di S. Nicolò a W.

FONTE 1a: OpenStreetMap CC BY-SA 2.0.
FONTE 1b: Museo Universitario Gemma.
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Si tratta pertanto di una zona cittadina che è impor-
tante fare riscoprire all’opinione pubblica poiché tracce 
tangibili della sua memoria sopravvivono nella topono-
mastica, nelle mappe storiche e moderne, nelle fonti do-
cumentarie e in chi ricorda come questa parte della città 
sia sempre stata chiamata la Cittadella. Attualmente l’area 
è occupata da abitazioni, uffici, scuole, dallo stadio e dalla 
piscina comunale (Fig. 1a), ma è resa insicura da frequenti 
episodi di violenza e di reati di strada.

Scopo del progetto è stato quello di fare conoscere 
e sensibilizzare la comunità su questo importante luogo 
cittadino fortemente integrato nel tessuto sociale ed eco-
nomico locale, a partire dal coinvolgimento delle scuole 
chiamate a dare voce a questo patrimonio, unico supersti-
te di un’opera significativa e per lungo tempo iconica della 
storia modenese.

Il progetto ha coinvolto due istituti d’istruzione supe-
riore in un percorso di (ri)scoperta e di promozione di un 
luogo importante del paesaggio urbano e del patrimonio 
culturale modenese. Un luogo che rappresenta l’ultimo 
‘baluardo’ di un passato che nulla ha a che vedere con le 
trasformazioni e le diverse destinazioni d’uso che l’area ha 
subito nel tempo.

Il patrimonio urbano è stato assunto come tema del 
progetto, perché considerato un valido strumento di let-
tura della memoria storica locale e della vita reale di tutti 
i giorni (Dai Prà, 2010; Bertacchini, 2013), in grado di cata-
lizzare l’attenzione del pubblico e delle diverse istituzioni 
culturali operanti sul territorio. Il progetto è partito infat-
ti dal fare conoscere e valorizzare il territorio modenese 
nella sua molteplicità di contenuti, rivolgendo l’attenzione 
al patrimonio che racchiude, materiale e immateriale, ed 
al paesaggio, inteso come dialogo di relazioni tra luoghi, 
cose e persone della realtà locale (Bertacchini, 2013). In 
questa sperimentazione formativa, l’educazione al pae-
saggio è stata assunta non solo come modello di cultura 
scientifica, ma anche come nucleo esplicativo dei proble-
mi culturali, sociali ed ambientali della realtà territoriale 
locale, in linea con quanto suggerito dall’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile con gli Obiettivi 11 (Città e comu-
nità sostenibili), 11.4 (Rafforzare gli sforzi per proteggere e 
salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mon-
do), 4 (Istruzione di qualità) e, indirettamente, con l’Obiet-
tivo 8 (Lavoro dignitoso e crescita economica).

2. Il progetto

Il progetto “La Cittadella: il baluardo del patrimonio mo-
denese” è nato da una collaborazione tra l’Archivio stori-
co del Comune di Modena e il Museo Gemma del Sistema 
dei Musei e Orto Botanico dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia. Le attività si sono svolte nel corso dell’an-
no scolastico 2022-2023 (novembre 2022-aprile 2023) con 
la partecipazione di due Istituti d’Istruzione Superiore: il 
Liceo classico Muratori San Carlo e l’Istituto Tecnico per 
Geometri G. Guarini.

Il percorso progettuale ha coinvolto un centinaio di 
studenti nella consultazione, nella lettura e nell’interpre-
tazione di fonti d’archivio e rappresentazioni cartografi-
che dal XVII secolo ad oggi. Il patrimonio cartografico e 
documentale conservato presso le due Istituzioni è stato 
una chiave di lettura indispensabile di formazione e di dif-
fusione della cultura scientifica, utile anche ad alimenta-
re un’educazione alla cittadinanza attiva e partecipativa 
(Rombai, 2010; Bertacchini, Turchi, 2021). 

Le classi sono state coinvolte in attività formative e la-
boratoriali, comuni a tutte le scuole partecipanti, dedicate 
alla lettura ed all’analisi di fonti cartografiche, immagini e 
documenti d’archivio ed a tour esplorativi del paesaggio 
urbano, rivolti a fornire una conoscenza di base condivi-
sa sull’area della Cittadella di Modena. A completamento 
del progetto, studenti e studentesse sono stati chiamati a 
sviluppare proprie elaborazioni/restituzioni di quanto ap-
preso in un’ottica di conoscenza, valorizzazione, recupero 
e rigenerazione della zona studiata.

Le fonti cartografiche hanno rappresentato un punto 
di forza del progetto assumendo di volta in volta un valo-
re fisico, storico, educativo e sociale, nel mostrare e rac-
contare la trasformazione della fisionomia del territorio 
modenese, come una sorta di racconto biografico figurato 
(Dai Prà, 2010) attraverso il tempo.
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3. Il Baluardo della Cittadella 

La mappa del Boccabadati (1684, Fig. 2a) è una delle più 
antiche rappresentazioni della Fortezza (Fig. 2b), la cit-
tadella fortificata di Modena voluta dal duca Francesco l 
d’Este quale simbolo della forza e del potere politico del 
Ducato Estense di Modena e Reggio (antico Stato italiano, 
1598-1859). Secondo la cronaca di Vincenzo Colombi1, nel 
1636 la Fortezza “fu quasi finita di terrapieni con li parapeti 
et messa in guardia et incominciarono a far le mezze lune 
di fuori con le strade coperte d’atorno”.

Questa struttura difensiva, che fu eretta al confi-
ne tra i margini della città storica e la campagna circo-
stante, su progetto di architetti e maestri di ingegneria 
militare (Francesco Tensini, Nicolò Candido e Carlo di 
Castellamonte), fu demolita durante l’abbattimento del-
le mura cittadine tra la seconda metà dell’Ottocento e la 
prima metà del Novecento (Federzoni, 2001). Le ultime ve-

1	  Cronachetta di Vincenzo Colombi modenese, ms. γ. B. 6, 11, 
Biblioteca Estense Universitaria, Modena, c. 22r.

stigia dell’antica Fortezza vennero demolite nel 1960. La 
Fortezza presentava la caratteristica forma pentagonale 
(con lati di 310 metri circa ognuno) delle cosiddette for-
tificazioni cinquecentesche all’italiana (Magnaghi-Delfino, 
Mele, Notando, 2020), circondata da possenti mura difen-
sive con bastioni (baluardi) e da un fossato che seguiva 
il perimetro nord occidentale della città, indicato come 
Soratore nella mappa datata 1752 (Fig. 2b) e successiva-
mente come Fossa Circondaria (Fig. 4a). Un’ampia area no-
minata Piazza d’armi (Figg. 1b, 2) fungeva da cerniera tra 
l’area urbanizzata e l la Fortezza stessa. Un ponte di pas-
saggio, posto nel lato a nord del Baluardo del Duca (Fig. 
2b), consentiva di oltrepassare il fossato e di accedere 
all'area fortificata attraversando l’interno della porta d’in-
gresso (l’attuale Baluardo della Cittadella, Fig. 1).

La fortezza era una vera e propria piccola città che 
viveva di un’autonomia propria, da qui il toponimo 
Cittadella che comincia a comparire nelle mappe del XIX 
secolo (Figg. 1b, 3). Al suo interno erano disposti in manie-
ra regolare vari edifici con diverse destinazioni d’uso che 

FIG. 2 - Stralci di mappe conservate presso l’Archivio storico del Comune di Modena. a) “Pianta della città di 
Modena co' suoi scoli sotteranei, pigliata l'anno MDCLXXXIV" di Gian Battista Boccabadati, 1684. b) “Pianta della 
città di Modena con li condotti e canali sotterranei e fortificazioni esistenti nel 1752”. In legenda, i bastioni della 
Fortezza sono indicati come: 71. Baluardo del Principe Nicolò, 72. Baluardo del Cardinale, 73. Baluardo del Duca, 
74. Baluardo delle Breccie, 75. Baluardo del Principe Cesare, 76. Teatro Rangoni.

FONTE Archivio storico del Comune di Modena.
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si sono mantenute tali per oltre un secolo: una porta d’in-
gresso, una caserma, un ergastolo (Fig. 3a), oltre adalloggi 
militari, un arsenale ed una chiesa (da “Pianta di Modena” 
di Giuseppe Carandini datata 18252).

2	  Raccolta di cartografia storica del centro, https://urbanistica.
comune.modena.it, ultimo accesso 05/01/2024

Alla fine del XVIII secolo, Francesco III d’Este (Duca di 
Modena e Reggio dal 1737 al 1780) cominciò ad avviare una 
serie di interventi strutturali rivolti a rispondere alle nuo-
ve esigenze di svago e di intrattenimento del tempo. Nel 
1775 fu resa praticabile per le carrozze la strada che con-
giungeva la Cittadella con la città, rompendo l’isolamento 
fisico e simbolico che da oltre un secolo e mezzo separava 
il complesso militare dal centro urbano3.

3	  Il Baluardo, www.baluardodellacittadella.it/il-baluardo/, ulti-
mo accesso 05/01/2024

Fig. 3 - Stralci di mappe del XIX secolo conservate presso l’Archivio storico del Comune di Modena. a) Mappa di Modena 
in cui è indicata la Torre Massimiliana fatta costruire dal Duca Francesco IV d’Austria-Este poi distrutta nel 1848. b) 
“Modena a colpo d’occhio” (1890 circa) in cui compaiono il Foro Boario, realizzato nel 1839, e l’ippodromo ad anello.

FONTE 1a: OpenStreetMap CC BY-SA 2.0.
FONTE: Archivio storico del Comune di Modena.

Agli inizi del 1782, Ercole III (Duca di Modena e Reggio 
dal 1780 al 1796), convinto che nessuna misura difensiva 
potesse salvare Modena da un tentativo di occupazione, 
fece demolire il bastione sud della fortezza al fine di inte-
grare meglio il complesso militare con la Piazza d’armi e 
quindi con la città, anche con lo scopo di includere il pe-
rimetro della Cittadella nel percorso del pubblico passeg-
gio sulle mura urbane (Bertuzzi, 1990). Nel 1783, lo stesso 
Duca, continuando il progetto di ridefinizione urbanistica, 
fece erigere “una elegante fabbrica detta la Rotonda al 
centro della Piazza d’Armi”, scrive Antonio Palmieri nel-
le sue Memorie dall’anno 1738 al 1796 (Martinelli Braglia, 

2016), con prati inframezzati in modo armonico da viali di 
platani (Fig. 1b)

Nel 1796, l’arrivo dell’armata francese di Napoleone in-
terruppe il governo pacifista del duca Ercole III. Il controllo 
napoleonico ristabilì la funzione di difesa della Cittadella 
scegliendola quale quartiere generale dell’armata e iso-
landola nuovamente dalla città. In seguito, nel 1814, il 
Congresso di Vienna impose la Restaurazione degli Estensi 
ed il ripristino del Ducato di Modena e Reggio. Francesco 
IV d’Austria-Este (Duca di Modena e Reggio dal 1814 al 
1846) assunse il potere riconfermando la funzione militare 
e carceraria della Cittadella. L’insurrezione popolare che 

https://urbanistica.comune.modena.it
https://urbanistica.comune.modena.it
http://www.baluardodellacittadella.it/il-baluardo/
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animò i moti del 1830-1831 contro il Duca fece emergere 
la figura di Ciro Menotti, che venne prima incarcerato poi 
giustiziato presso la Cittadella nel 1831. All’interno di quel-
lo che è oggi il manufatto del Baluardo è tuttora conser-
vata la lapide a memoria della prigionia di questa figura 
patriottica (Fig. 4b).

In seguito, il Duca Francesco IV, nell’intento di ripri-
stinare l’immagine di un ducato forte e inattaccabile, raf-
forzò le fortificazioni della Cittadella e fece costruire una 
torre cannoniera proprio di fronte al viale d’ingresso della 
fortezza: la “Torre Massimiliana” (Fig. 3a), che poi nel 1848 
venne demolita dal governo rivoluzionario risorgimentale 
durante la reggenza di Francesco V d’Austria-Este (Duca di 
Modena e Reggio dal 1846 al 1859).

Dopo il 1860, nella nuova fase di unità nazionale, si av-

viò per sempre il processo di dissolvimento del ruolo e 
della funzione della Cittadella. Anche l’area di Piazza d’Ar-
mi andò trasformandosi. Nel 1872, da luogo di esercitazio-
ni militari divenne un ippodromo ad anello (Fig. 3), mentre 
già nel 1839, il Mercato dei Bovini che si affacciava sul-
la Piazza (Fig. 3a) venne sostituito dal nuovo Foro Boario 
(Fig. 3b), opera del noto architetto modenese Francesco 
Vandelli.

FIG. 4 - a) Evento conclusivo del progetto che si è svolto all’interno del Baluardo della Cittadella in occasione della 
Notte Internazionale della Geografia il 14 aprile 2023. b) Sulla porta di quella che fu la prigione di Ciro Menotti è 
ancora visibile la lapide posta a sua memoria.

FONTE: Milena Bertacchini.

Nel XX secolo, il radicale processo di trasformazio-
ne urbana che venne avviato come risposta alla rapida 
espansione della città, alle precarie condizioni sanitarie 
di molti dei vecchi quartieri ed alla necessità di fare fronte 
alla crescente disoccupazione della popolazione, soprat-
tutto dopo la fine della Prima Guerra Mondiale, determinò 
l’abbattimento sistematico delle mura urbiche. Le premes-
se di questo abbattimento si erano peraltro avute già nel 

1859 con l’arrivo della ferrovia (Bertuzzi, 1990). Molte voci 
si sollevarono per opporsi alla scomparsa della passeg-
giata lungo le mura. Don Antonio Rabetti (1936) rammenta 
così quel periodo: “Il burattinaio Guglielmo Preti […] par-
lando della Modena del ‘900, espresse così il suo giudizio: 
Modena, adesso, è più bella, ma non è quella di 20 anni 
fa. Le mura la delimitavano nettamente […] la serravano 
come di notte si chiude una casa; la vita dei cittadini si 
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svolgeva tra la passeggiata delle mura e quella del circon-
dario […] La febbre moderna di rinnovare ha cambiato, ha 
abbattuto, ha spostato, ha dato aria […] Questo cambia-
mento è un bene? È un male? Noi vecchi non sappiamo 
dare un giudizio sicuro […] I cambiamenti, però, hanno 
questo grande torto: di avere “standardizzata” la nostra 
città, che invece del nome di Modena potrebbe portarne 
un altro qualunque”.

Intorno al 1960 vennero demoliti gli edifici interni alla 
Cittadella, da tempo abbandonati e fatiscenti, e tra gli 
anni ’60 e ’70 cominciò la costruzione di quei fabbricati, 
sia residenziali che terziari, oltre a scuole, palestre ed al 
parcheggio dello stadio, che caratterizzano l’attuale pae-
saggio urbano di questa parte della città (Fig. 1). Le opere 
di risanamento conservativo della porta d’ingresso della 
Cittadella, unico testimone superstite di quella struttura 
fortificata di origine seicentesca, iniziarono nel 1996 (Fig. 
5a) e, successivamente, il Comune di Modena destinò l’u-
so dell’edificio a servizi e attività culturali che si sono di 
recente interrotti durante il periodo pandemico da Covid.

4. Organizzazione e metodologia delle attività 
progettuali

La sensibilizzazione, la divulgazione e l’educazione sui vari 
aspetti riguardanti il paesaggio rappresentano un tema 
che tradizionalmente è affrontato nell’insegnamento sco-
lastico della Geografia (Castiglioni, 2013), così come la co-
noscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale, di 
cui il paesaggio è parte integrante, con le sue tracce an-
cora visibili sul territorio che rimangono impresse talvolta 
come vere e proprie cicatrici. La Convenzione Europea del 
Paesaggio ha avuto l’importante compito di fare emergere 
il valore del rapporto tra comunità e paesaggio e di con-
tribuire a rafforzare il ruolo di misure specifiche quali la 
“sensibilizzazione” e la “formazione ed educazione” (art. 
6, A e B)4. Le stesse Indicazioni Nazionali e nuovi scenari5 
pubblicati dal MIUR nel 2018 mettono in evidenza come 
compito della Geografia sia quello di portare avanti, tra 
le diverse tematiche individuate, quelle legate alla salva-

4	  Convenzione Europea del Paesaggio, Consiglio d’Europa (2000) 
https://rm.coe.int/1680080633
5	  Indicazioni Nazionali e nuovi scenari, MIUR (2018) https://
www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nu
ovi+scenari/

guardia  e al recupero del patrimonio naturale (insieme 
alla lotta all’inquinamento, allo sviluppo delle tecniche di 
produzione delle energie rinnovabili, alla tutela della bio-
diversità, all’adattamento al cambiamento climatico), con 
la finalità di fornire agli studenti una chiave di lettura del 
mondo che li circonda e delle relazioni che intercorrono 
tra l’uomo e l’ambiente. Alla Cartografia è affidato invece 
il delicato compito di contribuire a costruire conoscenza e 
consapevolezza dello spazio vissuto con l’obiettivo di edu-
care al territorio.

Altri documenti internazionali quali la Convenzione di 
Faro6, i 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030 ONU7 e la Strategia 21: strategia europea per il patri-
monio culturale nel XXI secolo8, per citare solo i principali, 
hanno in seguito posto la loro attenzione sull’importanza 
di queste misure per riuscire a progettare nuove visioni ed 
una nuova idea di paesaggio. Al contempo, è maturata la 
convinzione che l’educazione al patrimonio sia “un para-
digma valoriale da concretizzare in azioni comuni che pas-
sano attraverso la conoscenza (i saperi e le discipline) e 
la consapevolezza (la cittadinanza)” (Calidoni et al., 2020). 
È partendo da questi presupposti che da anni il Museo 
Gemma del Sistema dei Musei e Orto Botanico dell’Ateneo 
modenese porta avanti progetti trasversali e interdiscipli-
nari con la scuola (Bertacchini, 2017, 2022) di (ri)scoper-
ta dei luoghi del vissuto abituale per fare emergere quel 
senso del paesaggio e quella meraviglia del patrimonio 
del quotidiano “utili per la formazione e la maturazione 
dell’individuo nei suoi rapporti sociali e nella sua crescita 
personale” (Calidoni et al., 2020). Si tratta di esperienze 
basate su pratiche di condivisione che conferiscono al pa-
trimonio un ruolo attivo di produttore di socialità, che ne-
cessariamente supera e allarga i confini del museo.

Coinvolgimento, conoscenza, consapevolezza e parte-
cipazione sono state le parole chiave sulle quali si sono 
fondate le attività educative realizzate con i due istituti 
scolastici nell’ambito del progetto “La Cittadella: il baluar-
do del patrimonio modenese”. Le attività proposte hanno 
portato gli studenti ad imparare ad osservare il paesag-
gio urbano che caratterizza l’area della Cittadella e le sue 

6	  Convenzione di Faro, Consiglio d’Europa (2005) https://www.
coe.int/it/web/venice/faro-convention
7	  Agenda 2030, ONU (2015) https://unric.org/it/agenda-2030/
8	  Strategia 21: strategia europea per il patrimonio culturale nel 
XXI secolo, Consiglio d’Europa (2017) https://www.coe.int/en/web/
culture-and-heritage/strategy-21
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diverse componenti attraverso un processo che secondo 
Spirn (2005) potrebbe essere definito come una sorta di 
alfabetizzazione al paesaggio (landscape literacy) con lo 

scopo di facilitare sia la comprensione del territorio vissu-
to che la sua trasformazione.

FIG. 5 - a) Il manufatto superstite della porta d’ingresso della Cittadella fortificata di Modena in una foto 
antecedente al 1996, anno di inizio dei lavori di consolidamento e recupero (Porta della Cittadella, “ Beni 
Culturali Standard” BCS, ICCD10231111_SBAPBO00000582). b) il Baluardo della Cittadella come si presenta oggi. 
c) Uno stralcio della proposta di rigenerazione urbana del manufatto presentato dall’Istituto Tecnico per 
Geometri G. Guarini di Modena.

FONTE 5a: Porta della Cittadella, “ Beni Culturali Standard” BCS, ICCD10231111_SBAPBO00000582.
FONTE 5b: www.visitmodena.it/.
FONTE 5c: Documenti di progetto.

Il progetto qui descritto ha trasformato l’area della 
Cittadella in un nuovo spazio educativo esterno alla classe 
ed alla scuola che ha incentivato un apprendimento dei 
ragazzi basato sull’esperienza diretta. Gli studenti sono 
stati coinvolti in passeggiate esplorative del paesaggio 
urbano ed in attività formative e laboratoriali, alcune co-
muni alle classi coinvolte, altre differenziate sulla base 
dell’indirizzo scolastico dei due istituti coinvolti: liceo 
classico e istituto tecnico per geometri. Le attività forma-
tive di interesse comune a tutte le classi sono state rivol-
te a costruire una maggiore conoscenza dell’area della 
Cittadella, sia in termini generali che con approfondimenti 

specifici. I tour esplorativi all’interno di questo quartiere 
della città di Modena sono stati rivolti a far capire agli stu-
denti come osservare, leggere e comprendere il paesag-
gio e la sua stratificazione. I momenti laboratoriali di ap-
profondimento specifico storico-culturale del patrimonio 
cartografico e documentale, conservato presso l’Archivio 
storico Comunale e Gemma, sono stati finalizzati a fare 
crescere in allievi e allieve la consapevolezza della muta-
bilità del paesaggio e della sua complessità. Le attività di 
elaborazione delle conoscenze acquisite e di confronto fra 
classi di diverso grado dello stesso istituto ha rafforzato il 
coinvolgimento di studenti e studentesse, la cui parteci-
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pazione è culminata nell’attività di condivisione dei risul-
tati che si è svolta tra le scuole a conclusione del percorso 
progettuale (fig. 4).

In accordo con le insegnanti coinvolte, il progetto ha 
previsto inoltre alcuni momenti laboratoriali di ambito car-
tografico differenziati per i due istituti, che si sono svolti a 
scuola. Le due classi del biennio del liceo classico hanno 
partecipato ad un approfondimento dedicato alla carto-
grafia storica ed al linguaggio cartografico con lettura delle 
mappe usate per raccontare le trasformazioni che il pae-
saggio dell’area della Cittadella ha avuto nel tempo. Le due 
classi quinte dell’istituto per geometri hanno seguito un 
approfondimento dedicato ad aspetti teorico-pratici del 
GIS tenuto da esperti del Settore Ambiente del Comune di 
Modena insieme a chi scrive.

La fase formativa iniziale è risultata quanto mai ne-
cessaria poiché, ad una prima indagine conoscitiva, una 
buona parte degli studenti ignorava totalmente l’esisten-
za di questa zona della città o ne aveva una conoscenza 
molto superficiale, nonostante la frequentazione anche 
quotidiana di spazi e luoghi in essa presenti. Nel quartiere 
Cittadella hanno infatti sede il liceo classico coinvolto nel 
progetto, lo stadio, la piscina comunale (fig. 1a) ed il loca-
le il Baluardo della Cittadella (fig. 5b), aperto come centro 
culturale e di aggregazione e poi chiuso a seguito del pe-
riodo pandemico. In prossimità dell’area sono invece pre-
senti: la stazione delle corriere (fig. 1a), nodo cruciale del-
la mobilità scolastica, ed un ampio spazio noto un tempo 
come Piazza d’Armi (figg. 1 e 2), ed oggi rinominato Novi 
Park, dove si svolgono manifestazioni cittadine di diverso 
tipo ed il mercato locale settimanale.

5. Gli elaborati degli studenti: dalla lettura  
del paesaggio ad una profondità di sguardi

La conoscenza dell’area della Cittadella è alla base degli 
elaborati finali prodotti dagli studenti e condivisi duran-
te l’evento finale in occasione della Notte Europea della 
Geografia 2023 (fig. 4).

Dai diversi materiali presentati, che sono stati realizzati 
con approcci e linguaggi differenti in funzione del livello 
e dell’indirizzo scolastico di provenienza, emerge chiara 
la consapevolezza della complessità del paesaggio e della 
sua fragilità. L’analisi critica della lettura del paesaggio e 
della sua trasformazione avvenuta nel tempo in relazione 

con i momenti storici più importanti della città di Modena, 
ha portato gli studenti ad evidenziare i problemi che carat-
terizzano oggi l’area e la necessità di proporre delle solu-
zioni fattibili per ridurne il degrado e la criminalità da un 
lato e migliorarne la vivibilità dall’altro, soprattutto per i 
più giovani. Alla base di una qualunque delle azioni sug-
gerite dai ragazzi appare evidente l’importanza di sensi-
bilizzare l’amministrazione pubblica e la popolazione per 
attivare maggiore attenzione, responsabilità e rispetto ver-
so questo paesaggio urbano che è anche un bene comune 
della città ed una sua potenziale risorsa. Con questo sco-
po, una raccolta degli elaborati prodotti dalle classi è stata 
consegnata ai rappresentanti dell’amministrazione pubbli-
ca presenti all’evento finale. 

Le classi dell’Istituto Tecnico per Geometri G. Guarini 
hanno focalizzato la loro attenzione sull’analisi del pae-
saggio urbano dell’area della Cittadella e sulla necessità 
di avviare un processo di rigenerazione urbana sostenibile 
per intervenire su alcune delle problematiche di degrado 
urbano esistenti, poiché l’area “merita una rinascita e un 
rinnovamento.” Gli studenti hanno proposto di “introdurre 
la natura nel tessuto urbano esistente”, non solo come mi-
glioramento estetico “ma con un obiettivo concreto di sti-
molare il senso di appartenenza e maturare una maggiore 
consapevolezza dell’importanza storica del luogo” (fig. 5c, 
6a, b).

Le passeggiate esplorative hanno portato gli studen-
ti del Liceo classico Muratori-San Carlo ad osservare con 
maggiore attenzione i luoghi che loro frequentano tutti i 
giorni (ri)scoprendo elementi del paesaggio del loro vis-
suto di solito trascurati (fig. 6c): dalla sede della scuola in 
via Cittadella, che ora appare come un toponimo ricco di 
significati, alla finestra dell’edificio scolastico che si affac-
cia sul manufatto del Baluardo, dalla quale i ragazzi sono 
soliti sporgersi quotidianamente. I tour hanno permesso 
di avviare riflessioni sulla mutabilità del paesaggio, anche 
attraverso la presenza di murales realizzati in tempi molto 
recenti in memoria delle vittime della mafia (fig. 6d), e sulle 
situazioni di disagio e di allarme sociale diffuse nella zona 
per le quali le classi hanno avanzato proposte per intensi-
ficare la presenza di un pubblico giovane, ad esempio at-
traverso l’organizzazione di eventi sia culturali che sportivi.

La comprensione del paesaggio urbano ha permesso 
agli studenti di approfondire i loro sguardi mettendoli a di-
retto contatto con questioni sociali, politiche e ambientali 
più ampie ed aprendoli ad acquisire nuove conoscenze.
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6. Conclusioni

In occasione della Notta Internazionale della Geografia 
2023 (le Blanc et al., 2018) si è svolto un momento di resti-
tuzione finale dell’esperienza progettuale vissuta da parte 
delle scuole (Fig. 4). L’evento si è svolto presso il Baluardo, 

il luogo simbolo e simbolico della struttura fortificata sei-
centesca della Cittadella di Modena, alla presenza delle 
Autorità comunali e di un pubblico di interessati.

Il progetto ha individuato nelle fonti cartografiche la 
chiave di lettura utile a decodificare il patrimonio paesi-
stico e nel Baluardo un elemento iconico del patrimonio 

FIG.6 - Elaborati delle scuole a seguito dell’osservazione e della lettura del paesaggio urbano: a, b) progetto di 
rigenerazione urbana sostenibile di un settore dell’area della Cittadella (a) realizzato dalle classi dell’Istituto 
Tecnico per Geometri G. Guarini. c, d) mappa del percorso esplorativo seguito dagli studenti (c) e immagine di una 
serie di murales realizzati nel 2022 e dedicati alla memoria delle vittime della mafia.

FONTE 6a, b, c, d: Documenti di progetto.

culturale locale capace di generare processi utili a crea-
re le basi di una migliore “qualità della vita” della realtà 
territoriale nella quale è inserito. Coinvolgimento, cono-
scenza, consapevolezza e impegno sono stati tra gli obiet-
tivi formativi che il progetto si era prefissato per rende-
re studenti e studentesse protagonisti/e responsabili del 
valore formativo, culturale e civico dell’esperienza vissu-
ta. Le classi hanno presentato i propri progetti metten-
do in relazione le trasformazioni avvenute nell’area della 
Cittadella con i momenti storici più importanti della città e 

suggerendo azioni ed interventi per rendere questa zona 
più vissuta dai giovani, oltre che sicura e frequentabile da 
chiunque e in qualunque momento (Fig. 5c).

L’osservazione del territorio e lo studio delle fonti do-
cumentarie e cartografiche sono stati utili strumenti per 
favorire la formazione di futuri cittadini preparati a com-
prendere meglio i cambiamenti ed a confrontarsi con la 
complessità del mondo. Il percorso progettuale, che è ini-
ziato con l’obiettivo di educare i ragazzi al territorio vissu-
to partendo dal paesaggio e dal patrimonio culturale, si 
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è andato trasformando in una scuola di cittadinanza e di 
politica culturale rivolta a sensibilizzare e catalizzare l’at-
tenzione pubblica verso quest’area cittadina nell’intento 
di promuovere un cambiamento democratico e “trasfor-
mare i problemi in opportunità e le passività in risorse” 
(Spirn, 2005).
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